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PROPOSTA DI VARIANTE AL P.R.G. VIGENTE APPROVATO DALLA G.R.L. CON DELIBERAZIONE N. 29471 IN DATA 26.02.1980 AI SENSI DELL’ART. 2 – COMMA 2 – LETTERA B DELLA L.R. N. 23 DEL 23 GIUGNO 1997, PER L’AREA SITA IN VIA FELTRE N. 100 PER LA REALIZZAZIONE DI INSEDIAMENTO DI UNA COMUNITA’ RESIDENZIALE PER ATTIVITA’ SOCIALI E AGGREGATIVE APERTE AL QUARTIERE, DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE “COMUNITA’ E FAMIGLIA”.

L’Associazione Comunità e Famiglia è nata nel 1988 dall’esperienza maturata nella comunità di Villapizzone a Milano, dove era attiva sin dal 1978 con un’esperienza di vita comunitaria di famiglie e gruppi di accoglienza di minori e persone in difficoltà in carico ai servizi sociali del Comune di Milano; dal 1995 è iscritta all’Albo Regionale del Volontariato della Regione Lombardia.

L’Associazione collabora con l’Amministrazione Comunale per la realizzazione di una nuova strategia di intervento mirata all’accoglienza familiare di utenti o potenziali utenti dei servizi sociali, che risultano portatori di problematiche pluricomplesse e di grande emergenza.

Per consentire all’Associazione di incrementare la propria attività e nello stesso tempo per poter usufruire di una risorsa così utile da parte del Settore Servizi Sociali, si popone la costruzione di questo insediamento che va ad aggiungersi a quelli della Cascina Palazzolo e della Villa Caimi che costituiranno le sedi dell’Associazione e i luoghi dove potranno essere creati gli spazi di accoglienza per le famiglie affidatarie che, aderendo al progetto comunitario, accoglieranno le persone in difficoltà inviate anche dai servizi sociali.

L’Associazione intende anche proporre spazi per la promozione di occasioni aggregative aperte al quartiere e alla città, per giovani, bambini e famiglie e per la concretizzazione di iniziative sociali in accordo con il Comune di Milano.

Per realizzare quanto descritto l’associazione ha individuato un area localizzata nella parte Est di Milano lungo la via Rombon e in prossimità del quartiere Feltre, che è compresa all’interno del perimetro che delimita il Centro Sportivo Schuster.

La destinazione di P.R.G. attuale dell’area in oggetto è “SP”-S- (Aree per servizi privati, impianti ed attrezzature con destinazione sportiva) disciplinata dall’art. 42 delle N.T.A. del P.R.G. vigente, e tale destinazione non consentirebbe di realizzare sull’area un’opera di interesse pubblico, quale è quella proposta, che ha come scopo quello di creare servizi di accoglienza familiare di soggetti in carico ai servizi sociali ( minori in stato di abbandono e persone adulte in difficoltà) e di spazi aggregativi utili anche per il territorio cittadino, proprio nell’intento di integrazione della comunità con la cittadinanza in un rapporto di reciproco vantaggio.

Per consentire la realizzazione dell’intervento, consistente in un edificio per l’insediamento di una comunità residenziale che per lo svolgimento di attività sociali e aggregative anche aperte al quartiere è necessaria una variante al P.R.G. vigente.

In particolare, per l’ammissibilità dell’intervento, la variante propone di eliminare la “specifica” di P.R.G. “S” che prescrive per l’area una specializzazione per impianti e attrezzature sportive, mantenendo invece l’azzonamento funzionale di piano “SP”.

La destinazione funzionale “Servizi Privati –SP” infatti, normata dall’art. 42 delle N.T.A. del P.R.G. vigente, consente nelle suddette aree la realizzazione di attrezzature di proprietà privata, di uso o di interesse pubblico quali: attrezzature religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie e ricreative.
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